
Favorire la qualità 
della scuola

Conciliare  
lavoro e famiglia

Classi meno  
numerose

L’iniziativa popolare “Aiutiamo le scuole comunali – Per il futuro 
dei nostri ragazzi” è stata depositata il 2 novembre 2009 con 
9’882 firme valide allo scopo di migliorare la qualità della scuola 
e la presenza di mense e doposcuola. I benefici dell’iniziativa 
si estenderanno dal mondo della scuola e dalle famiglie fino 
all’economia e a tutta la società ticinese, garantendo un’acco-
glienza extrascolastica dei ragazzi accresciuta e più uniforme, 
come pure migliorando la qualità dell’insegnamento per affronta-
re il futuro su basi più solide. 

L’iniziativa vuole favorire la conciliazione tra lavoro e 
famiglia, che è un elemento fondamentale per il successo 
economico collettivo e individuale. Le famiglie ticinesi vanno 
aiutate tramite i servizi extrascolastici a gestire il complesso 
rapporto tra cura dei figli e lavoro. Il mondo economico è 
sempre più esigente e richiede un costante aggiornamento delle 
competenze di chi lavora. Solamente una presenza capillare di 
mense, doposcuola e scuole dell’infanzia a orario prolungato in 
tutte le zone del Cantone, come chiede l’iniziativa, permetterà a 
tutte le famiglie di conciliare cura dei figli e lavoro, mantenendo 
un piede nel mondo del lavoro almeno con un’occupazione a 
tempo parziale.

L’iniziativa affronta anche il problema delle classi con troppi 
allievi (oltre 20 per classe), che si pone in 2/3 delle classi nella 
scuola dell’infanzia (268 su 398) e in 1/4 delle classi nella 
scuola elementare (206 su 784), per un totale di circa 10’600 
allievi su 22’881 (dati anno scolastico 2011-12). Le ricerche 
internazionali mostrano che classi con meno allievi consen-
tono di ottenere migliori risultati in matematica e in 
lettura. Infatti in quelle meno numerose il docente ha minor 
dispendio burocratico e più tempo da dedicare all’insegnamento. 
È stato accertato infatti che gli allievi si concentrano di più, vi 

6

Perché votare SÌ

Le argomentazioni dei promotori dell’iniziativa popolare  
“Aiutiamo le scuole comunali – Per il futuro dei nostri ragazzi”.

1



SI
-

sono più riscontri positivi dagli allievi al docente e vi è più tempo 
da dedicare alla lettura individuale ad alta voce.

L’iniziativa verrà attuata progressivamente sull’arco di cinque 
anni. In questo lustro l’aumento della spesa sarà di circa lo 
+0,1% annuo per il Cantone e lo +0,2% annuo per i 
Comuni: una crescita sopportabile, utile e giustificata. Nelle 
spese per l’educazione il Ticino è nettamente sotto la media 
svizzera. Questi cinque anni permetteranno di reperire nuovi 
docenti e addetti alle mense, di creare nuove sezioni scolastiche 
e nuovi servizi extrascolastici, nonché di organizzare gli altri 
miglioramenti delle scuole comunali. L’iniziativa prevede infine 
che ogni tre anni il Governo valuti la nuova legge, coinvolgendo il 
Parlamento.

Per queste ragioni, invitiamo a votare SÌ all’iniziativa 
popolare “Aiutiamo le scuole comunali – Per il futuro  
dei nostri ragazzi”.

Crescita  
sopportabile dei 
costi

7


